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1 La proposta di riforma

Il 16 luglio 2025 la Commissione pubblica la proposta di riforma del QFP 2028-2034, che comprende i seguenti 
regolamenti:

1. QFP COM(2025)571 final
2. Performance; COM(2025)545 final

3. Istituzione di un Fondo Unico (NRPF) COM(2025)565 final
4. PAC COM(2025)560 final
5. Interventi settoriali dellaPAC  COM(2025)553 final
6. EU school schemes (frutta e latte nelle scuole COM(2025)554 final
7. Politica per la pesca COM(2025)559 final
8. Politica di coesione COM(2025)565 final
9. Fondo sociale europeo COM(2025)558 final
10. Supporto peer l’asilo, la migrazione e l’integrazione COM(2025)540 final
11. Sicurezza interna COM(2025)542 final
12. «Frontiere» COM(2025)541 final



• Risorse aumentate del 10%

• Da 52 a 16 programmi

• Orientato ai risultati e più agile

1 La proposta di riforma: il bilancio unionale 2028-2034
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1 La proposta di riforma: il fondo unico
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La proposta di riforma: la Governance1
Un unico Piano 

Nazionale

Partenariato 
globale con tutti 

i partner pertinenti

Adattato alle esigenze 
delle regioni e 

degli Stati membri

• Semplifica il quadro attuale 
• Quadro olistico, coerente e coordinato
• Riforme, investimenti e altri interventi (Modello PNRR)
• Consente sinergie 
• Maggiore flessibilità e adattabilità

• Autorità regionali, locali, cittadine e rurali (e altre autorità pubbliche/associazioni che 
rappresentano tali autorità)

• Parti economiche e sociali, compresi gli agricoltori, i pescatori e le loro organizzazioni
• Società civile, come partner ambientali, organizzazioni non governative, organizzazioni 

giovanili, organismi responsabili della promozione dell'inclusione sociale.
• Organizzazioni di ricerca e università, se del caso
• Titolarità a tutti i livelli

• Capitoli nazionali, settoriali, regionali e territoriali (in base all'assetto amministrativo di ogni 
Stato membro, come avviene attualmente nell'ambito della politica di coesione/PAC)

• Adattato alle esigenze nazionali e regionali di ciascuno Stato membro
• La Commissione adotta raccomandazioni nazionali della PAC che forniscono orientamenti a 

ogni Stato membro per l'attuazione degli obiettivi specifici pertinenti della PAC  



Le risorse2

Italia: 86 mld per il Piano Unico
31 mld per la PAC pre-allocati

 



La futura PAC3

100% 
finanziamento 
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Altri interventi della PAC

Programma destinato alle scuole*

LEADER*
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innovazione*

Cooperazione territoriale e locale

POSEI-SAI (programma regioni 
ultraperiferiche)*

(*) = obbligo per tutti gli Stati membri (o per quelli 
coinvolti) di offrire tali interventi nei rispettivi piani

A valere sul 
fondo unico 
(453 mld)

Pagamenti in caso di crisi agli 
agricoltori.

(mobilitazione di dotazioni nazionali)
Contribuito 
nazionale 
min. 30% della
spesa pubblica 
ammissibile

IM
P

O
R

TI
 R

IS
ER

V
A

TI
 P

ER
 L

A
 P

A
C

 (
2

9
3

,7
 m

ld
)

Interventi di sostegno al reddito

Sostegno decrescente al reddito per superficie*

Sostegno accoppiato al reddito*

Pagamento specifico per il cotone*

Pagamento per i piccoli agricoltori*

Pagamento per i vincoli naturali e altri vincoli territoriali 
specifici*

Sostegno per svantaggi derivanti da determinati 
requisiti obbligatori

Azioni agroambientali e per il clima*

Sostegno agli strumenti di gestione del rischio*

Sostegno per gli investimenti a favore di agricoltori e 
silvicoltori*

Sostegno per l'insediamento di giovani agricoltori, i 
nuovi agricoltori, l'avvio di imprese rurali, anche nuove, 
e lo sviluppo delle piccole aziende agricole*

Sostegno ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;

Interventi in settori specifici*



Per la PAC 

• Gli obiettivi della PAC (generalmente inclusi 

nell’obiettivo "qualità della vita") e la definizione delle 
Regole

• Le risorse per la PAC (i fabbisogni del settore e dei 
territori rurali vs. altre esigenze

• La politica di sviluppo rurale (la centralità 
dell’azienda agricola e la dimensione territoriale della politica 
agricola)

• Leader: uno spazio adeguato nell’ambito della PAC

• Altri interventi: l’agroalimentare, le infrastrutture rurali 
materiali e immateriali, la gestione delle risorse idriche, 
bioeconomia ed economia circolare, Piani di distretto e di 
filiera

La nuova PAC4
Strategy for generational 
renewal in agriculture - 
COM(2025) 872

Long term vision for EU's 
Rural Areas (LTVRA) -
COM(2021) 345 final

The Vision for the future 
of agricolture e food - 
COM(2025) 75 final



(il gioco delle parti)

• Le risorse 

• Una vera semplificazione?

• Gli obiettivi del Piano unico

• La gestione del negoziato interno

• La governance : 
✓ rinazionalizzazione delle politiche e nuove concorrenzialità

✓ Complementarietà, sussidiarietà e regole delle singole politiche

✓ Struttura dei Programmi 

Le questioni aperte e la posizione italiana5



Grazie per l’attenzione

E grazie a
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Chiosca e Poggiolo, Giampiero Mazzocchi, Alessandro Monteleone, Maria Rosaria 

Pupo D’Andrea, Alfonso Scardera

con cui abbiamo avviato, nell’ambito della RetePAC 2025-2029, un percorso di 
lavoro sui temi della riforma e del negoziato.
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